
Non ce l’ha fatta Pavitra Bhardway, l’as-
sistente universitaria di 40 anni di New
Delhi morta dopo essersi data fuoco
per protestare contro lo stupro subito
dai colleghi e dal preside del college in
cui lavorava tre anni prima.

Aveva provato a denunciare e aveva
più volte riferito il caso contro il presi-
de Arora di fronte alla commissione
universitaria di competenza, la quale
aveva deliberato in favore di quest’ulti-
mo.

E dopo il danno è arrivata anche la
beffa, nel 2012 Pavitra è stata cacciata
dall’Ateneo e costretta a lasciare il suo
posto come assistente di laboratorio di
chimica al college Bhim Rao Ambe-
dkar.

È morta dopo un’agonia di una setti-
mana a causa delle ustioni riportate sul
90% del corpo e che lei stessa si era
inflitte nell’estremo tentativo di far co-
noscere al mondo intero gli abusi ses-
suali subiti, che nessuno aveva voluto
ascoltare prima. Ci aveva provato, ec-
come, a portare i responsabili di fronte
alla giustizia. Negli ultimi sette mesi
che hanno preceduto il suo gesto dispe-
rato ha fatto la spola da un ufficio all’al-
tro, rivolgendosi indistintamente al ca-
po della polizia locale, al nucleo Crimi-
ni contro le donne, all’ufficio del capo

di governo Sheila Diksit, al vicecancel-
liere dell’Università di Delhi. Inutil-
mente. Nemmeno suo marito Dhar-
mender Bhardway, poliziotto a Delhi,
era stato in grado di alleviare le sue pe-
ne.

Finché ha deciso che tutto questo po-
teva bastare e che altre strade per far
venire alla luce il crimine subito non ce
ne erano. Lo ha riferito lei stessa duran-
te l’agonia ai poliziotti che cercavano

di interrogarla. «Ha detto che nessuno
aveva ascoltato le sue grida d’aiuto in
altro modo», racconta il fratello Vinay
che definisce il gesto di Pavitra un atto
di protesta. Per questa ragione il 30 set-
tembre scorso la donna si è data fuoco,
cospargendosi di cherosene davanti ai
cancelli della segreteria dell’Universi-
tà. Immediata e inutile la corsa all’ospe-
dale di Lok Nayak dei soccorritori. «Sa-
pevamo che non ce l’avrebbe fatta», di-

ce ora il medico che l’aveva in cura.
Aveva ustioni sul 90% del corpo.

Spontanea la protesta del personale
e degli studenti del college all’indoma-
ni della notizia. Chiedono un’inchiesta
e la sospensione del preside, una riunio-
ne sarà convocata già questa settima-
na. Oltretutto, contro il preside stanno
venendo fuori altre accuse di molestie.
Un’ex assistente del college, Mahesh
Verma, sostiene che il preside ha rifiu-
tato di eseguire l’ordine di reintegrarla
nel posto di lavoro, ordine dettato dalla
commissione di inchiesta dell’ateneo e
lei, che aveva lavorato per 11 anni, lotta
da cinque anni per riavere le sue man-
sioni.

Solo un altro tassello di un puzzle
che dopo la morte di Pavitra rende più
chiari i rapporti di potere all’interno
dell’ateneo. Rimane l’amarezza per
l’ennesima violenza ai danni di una
donna in un paese che, secondo il Natio-
nal Crime Records Bureau, ha visto
passare i reati sessuali dai 2487 casi del
1971 ai 24.206 del 2011. Certo, l’opinio-
ne pubblica non è rimasta indifferente,
dopo la morte della ragazza stuprata e
uccisa in autobus nel dicembre del
2012 - il 10 settembre scorso sono stati
condannati a morte per impiccagione i
suoi quattro stupratori. Sono state cen-
tinaia le manifestazioni di protesta in
tutto il paese contro la violenza alle
donne. Ma la strada è ancora lunga.

Gli analisti spiegano che nei numeri
non c’è nessuna ondata nera in arrivo,
ma ieri la nuova vittoria dell’estrema de-
stra del Fronte Nazionale ha spaventato
la Francia. Quelle che si sono tenute do-
menica a Brignoles, il piccolo comune
francese nel sud del Paese, non erano
che il primo turno delle consultazioni. I
risultati definitivi arrivati ieri però sono
bastati a gelare il sangue all’establish-
ment d’Oltralpe: Laurent Lopez, il can-
didato del Front National guidato da
Marine Le Pen, ha oltrepassato il 40%
dei voti, che sommati a quelli del candi-
dato dissidente dell’estrema destra,
Jean-Paul Dispard, arrivano a sfiorare il
50%. I due candidati di sinistra, uno dei
comunisti e uno degli ecologisti, sono
stati eliminati al primo turno, mentre la
destra moderata dell’Ump, il partito
dell’ex presidente Nicolas Sarkozy, si è
fermata poco sopra il 20%. A Parigi i da-
ti hanno suscitato allarme e polemiche.
I socialisti, che a Brignoles non presen-
tavano candidati e avevano appoggiato
l’esponente comunista, ora hanno chie-
sto agli elettori di far convergere i voti
sulla candidata dell’Ump Catherine Del-
zers. Sembra quasi una riedizione in pic-
colo del panico che si creò nel 2002,
quando alle elezioni presidenziali il can-
didato socialista Lionel Jospin fu elimi-
nato al primo turno dal Front National
di Jean-Marie Le Pen, padre dell’attua-
le leader Marine. Anche allora i sociali-
sti chiesero ai propri elettori di turarsi il
naso e di votare per Jacques Chirac.

Oggi ad essere accusato di debolezza
e impopolarità è il presidente socialista
Francois Hollande. Commentando i vo-
ti di Brignoles il leader della sinistra del
Front de Gauche, Jean-Luc Melenchon,
ha detto che «il principale procacciato-
re di voti per l’estrema destra sta all’Eli-
seo». Il segretario del Partito socialista
francese, Harlem Désir, ha invece parla-
to di «un avvertimento molto duro».

La donna del momento è Marine Le
Pen, che nel 2011 ereditando il partito
l’aveva ribattezzato Rassemblement
Bleu Marine. E secondo lei se Ps e Ump
devono coalizzarsi significa che «già da
ora il Front National è il primo partito
di Francia». Nella sua retorica anti-siste-
ma, molto simile ai movimenti populisti
e di estrema destra di tutta Europa, l’al-

leanza tra i due maggiori partiti è la pro-
va che tutti gli altri politici sono «la ca-
sta» da abbattere. «Uno si domanda se
non finiranno per fondersi - ha ironizza-
to - io propongo il nome del nuovo parti-
to: Rom, (Rassemblement des Organsa-
stions Mondialistes), unione delle orga-

nizzazioni per la globalizzazione». Mari-
ne Le Pen parla di «incremento spetta-
colare» di Fn, infischiandosene delle
analisi di Le Monde che numeri alla ma-
no assegna la vittoria di Brignoles
all’astensione, visto che non ha votato il
67,6% degli aventi diritto. La mancanza
di un candidato socialista e le incertez-
ze dell’Ump in crisi di identità
post-Sarkozy, hanno convinto molti a re-
stare a casa.

L’estrema destra cresce comunque,
anche se non in modo così spettacolare.
Nelle dieci elezioni locali che si sono te-
nute dopo le presidenziali del 2012 il
Front National ha registrato un aumen-
to solo nella metà dei casi. Nelle ultime
settimane Marine Le Pen si è impegna-
ta in una campagna mediatica per scrol-
larsi di dosso l’etichetta di «estrema de-
stra» e ha minacciato denunce a chi de-
scrive così il suo partito. In vista dei

prossimi appuntamenti elettorali - am-
ministrative della prossima primavera
ed europee di maggio - l’obiettivo è il
«rebranding» del nazionalismo vecchio
stile del padre Jean-Marie Le Pen in un
più moderno populismo in doppio pet-
to. I risultati si iniziano a vedere. Nella
sfida a Hollande e Sarkozy l’anno scor-
so Marine Le Pen era riuscita a racco-
gliere il 17,9% dei consensi. Oggi, secon-
do un sondaggio condotto dall’Istituto
LH2 per il NouvelObservateur, un france-
se su quattro potrebbe votare per il
Front National. A scegliere Fn sono so-
prattutto operai e precari a basso reddi-
to e a bassa istruzione che vivono lonta-
ni dai grandi centri. Secondo il sondag-
gio però il trasformismo di Marine Le
Pen non cambia la percezione degli elet-
tori: per un francese su quattro il Front
National resta «un partito di destra clas-
sico».

La paura è «blu Marine»
Il Fn vince, Parigi trema

I talebani:«PernoiMalala restaunbersaglio»

Ilportavocedelgruppo di talebani
pakistaniShahidullahShahid tornaa
minacciareMalalaYousafzai, unanno
dopol’attentatoche haridotto in findi
vita la ragazza di 16anni, impegnata
conun bloga favore dell’istruzione
femminile.Malala, sopravvissuta
graziealle cure ricevutenel Regno
Unito,è diventata il simbolodi una
realtàchenon si piegaal
fondamentalismocieco.La ragazza ha
parlatoalle NazioniUnite, hadatouna
visibilitàmaggiorealla sua battagliae
oraè candidata al premioNobel per la
pace. Intervistata ieridallaBbc Malala

siè detta a favore deldialogo con i
talebani,ma pergli studenti coranici
restasoloun bersaglio: nontantoper il
suo impegno per l’educazione delle
bambine, secondo quantoha
dichiaratoShahidullah Shahid allaCnn,
masoprattutto perchési oppone ai
talebani.
Malala,nella sua intervista allaBbc,ha
dettoche i talebani «possono ottenere
quelloche vogliono attraverso il
dialogo.Uccidere, torturare efustigare
lagente è completamentecontro
l’Islam.Stanno abusando il nome
dell’Islam».
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Polli d’allevamento in una fattoria
pessima. È questa la condizione dei
30 attivisti di Greenpeace, arrestati
in Russia con l’accusa di pirateria.
«Le loro condizioni sono disumane»,
ha detto nel corso di una conferenza
stampa uno degli avvocati dell’orga-
nizzazione ambientalista, Sergei Go-
lubok, descrivendo la situazione in
cui sono detenuti come quella appun-
to di «polli da allevamento all’interno
di una pessima fattoria». Rinchiusi da
18 giorni in attesa di giudizio nelle car-
ceri di Murmansk e Apatity, i 30 attivi-
sti, tra cui c’è anche l'italiano Cristian
D'Alessandro, non hanno acqua pota-
bile, soffrono la fame e non ricevono
alcuna assistenza sanitaria.

Gli attivisti facevano parte
dell’equipaggio della nave rompi-
ghiaccio Arctic Sunrise che nel set-
tembre scorso ha organizzato un’azio-
ne dimostrativa contro una piattafor-
ma petrolifera di Gazprom. L’Olan-
da, Paese sotto la cui bandiera veleg-
giava il rompighiaccio, venerdì ha an-
nunciato l’avvio di un processo di arbi-
trato contro Mosca per l’arresto
dell’equipaggio.

L’associazione ambientalista, in-
tanto, presenterà una denuncia pena-
le nei confronti della polizia russa: «Ci
sono state delle serie violazioni nel
momento in cui i servizi federali per
la sicurezza della Federazione russa
hanno trattenuto l’equipaggio e la na-
ve - afferma Alexander Mukhortov,
l’avvocato che rappresenta Peter Will-
cox, il capitano statunitense della na-
ve - uomini armati e coperti in volto,
sono saliti a bordo della nave senza
identificarsi, puntando la pistola con-
tro i membri dell’equipaggio. Hanno
preso il controllo della nave, confisca-
to gli oggetti a bordo, e sottoposto tut-
ti a fermo senza documentare queste
azioni». Greenpeace ha annunciato la
presentazione di denunce sulla viola-
zione dei diritti dei 30 detenuti. «In
alcune celle fa molto freddo e i dete-
nuti sono sottoposti continuamente a
riprese video. Non tutti hanno acces-
so ad acqua potabile o hanno la possi-
bilità di fare esercizio fisico adeguata-
mente», ha detto Golubok. Gli avvoca-
ti di Greenpeace hanno presentato
obiezioni sul trasporto degli attivisti
nei veicoli della polizia: «Alcuni dete-
nuti sono stati trasportati per 4-5 ore,
sia all’andata che al ritorno da Mur-
mansk per gli interrogatori, in gabbie
senza cibo, riscaldamento o possibili-
tà di andare al bagno». Le udienze
d’appello cominceranno oggi con gli
interrogatori di due attivisti russi e un
giornalista. Per gli altri 27 le udienze
si terranno domani e sabato. L’inge-
gnere capo dell'Arctic Sunrise, Man-
nes Ubels, ha potuto visitare la nave
venerdì scorso e ha espresso alla poli-
zia le sue preoccupazioni sulla sua ma-
nutenzione.Greenpeace Italia ha invia-
to una richiesta formale al presidente
del Consiglio, Enrico Letta, e al mini-
stro degli Esteri, Emma Bonino, affin-
ché «l'Italia si unisca all’iniziativa
olandese di arbitrato».
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